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FATTI. 


Quando ni difendiamo, quello riforme elié. solo: pos- 
nono rostaorare la fiduria nel Governo, e l'ordine nelle 
‘amministrazioni, ci sî grida dalla consorteria interessata, 
alla perpetuazione degli abusi, che noi siamo rivolnzio: 
‘ati, ‘anarchici, Cospiratori, muolcipali, in una parola 
permanenti. Che dirasino orà i consocti alla non perma: 
fisito Lombardia, la qualo gsx pubblicare nel seguente 
articolo la più luninosa: prova. dei benefici efeti del de- 
centramento tradotto fn pratici? 

Oggi dunque: non siamo noi che parliamo, è 1a Zom- 
Vardia. Sarà essa logica 4l punto: di propugnare le con- 
sequenze. dello, suo premesse? 

Vorrà casa propugnare quel modo, d'amministrazione 
clio su di un lembo di terra italiana dà così buoni risul: 
lati? Giova, sperario. 

‘A ogni modo, in tanta tristizis. di casi, è consolante 
il vedere come la verità e 16 buono idée noco per volta 
fnoclinsi strada, nonostante l'icerba guerra loro monia 
da potenti interessi in oghi parte d'Italia. 

Ebco intanto l'articolo. del diario; milaneso: 








Lettera indirizzata dal sig. G. B, Rug- 
geri al cav. Damiano Muoni e da lui 
‘comunicata all'Accademia: Fisin-Medico- 
Statistica di Milano. * 


Mi permetto di stenderle un breve estratto delle 
osservazioni riguardanti l'economia politica del Gan- 
tone Ticino, osservazioni che mi fu dato di rac- 
cogliere nella recente Lreva mia gita in quel prese. 

Tale studio venne intrapreso allo :scopo di verifi 
tare sino a qual punto fossero fondate! le asserzioni 
di un accreditato (la Peraeveranza 7 settem: 
bre 4807) a che il detto Cantone in questi nltimi 
« enni non ha potuto sfuggiro all'epidemia che tra- 
« vaglia pressonlè tutti i popoli d'Europa, che esso 
< pure ha fotto dei debiti, che esso pure ha con- 
« sumato la miglior porte della sun' sostanza, che 
< esso pure ha dovuto pensare a creare e ad a0- 
« crescere le imposte per far fronte al pagamènto 
‘4 degli interessi © colmare il disavanzo. » 

La seguenti cifre furono attinte a fonti ufficiali, e 
rivelano che la lamentata epidemia ne) Cantone Ti- 
cino travasi în uno stadio assai benigno ed assolu- 
tamente invidiabile. 

Il debito dello Stato al 4* gennaio {867 ammon- 














lava a fr. 6,001,759 00 
Il patrimonio ‘sostanza attiva a» 
tale epoca ascendeva a » 8,095,551 65 


Se. sîa sopportabile questo iebitò unitamente alle 

spese del Governo del Cantone, di leggieri si. può 

rilevare dall'esame delle spese incontrate nel 1866, 

come al bilancio chiuso: nel 18 marzo 4807, ed ap- 

provato posteriormente, 
Spese. 

Dip. LFionnze — Amministrazione generale — Uffici 
interni — Diritti di consumo — Azienda sali — 
Tipografia e litografia — Spese di cancelleria — 
Udi commissariali — — Uffici ipote- 

— Benoficenza — Consiglio di agricoltura e 








commercio e speso diverse —Iu 409,55 88 
Patrimonio = 91,068 83 
Debito pubblico ‘ L. 113,809 — 
Interessi 1 207,507 88 
Mutiii temporanei |» 7,296 22 
Rimanonze a A8165 
——--- l11,975.0 
» II Educazione pubblica L, (191,729 92 
# III Militaro, — Arsenale — Istruzione 
dalle milizio 0. diverso » 105,997 98 
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APPENDICE 
IA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Carttoro XXI — (Seguito), 


Il dramma musicale. seguitava, la sua splendida 


Totalo 1, 1,968,568 41 





Le spese governative pertanto del Can- 
lonè Ticino ammontano per. persona i 
circa Fn d- 
Ja italia i solî infereasi del debito pub- 
blico. ascendono nel. pre eativo 1867 a:328 
milioni di; lire © per persona circa.» 
Ii servizio del’ debito. pubblico nella 
cia imperiale importa la somma di 
564,501,988 97 (decreto 49 maggio 1866) 
‘@ per persona: circa d 
ed i citladini di Parigi col debito munici- 
pale (importante nel 4867 fr. 48,658,608 
di interessi, ossia fr.  citca è testé) de- 
vono pagare per soli interessi e per per- 
sona n» — 
Ta quento psi alle rendite dello Siato del Cantone! 
Ticino, nel 4860, queste. figorano in quel. bilancio 
come segue: 








Rendite. 5 
Dig. ll Finanze — Indennità. federali — Importo diretto 
— Sali — Diritti di consumo — Introiti di can- 
celloria — Tasso ipotecario o notarili — In- 
trolti giudiziari — Tipolitografia cantonale — 
Opificio. cantonale — Beneficonza — Riversa- 





‘menti Li: 11,090,098 45 
Patrimonio 2° 0 98,690.95 
Debito. pubblico » 171.60 

» I Educazione pubblica — Rimborsi 

o tasse » 1196299 

» IL Militare no 31,082 /68 
Igiene . ni — 
Polizia » 10,979 

2 IV. Pubbliche costruzioni ? 796 60 





La 11,175,922 08 
Proventi; straordinari. do" 99,640 88 


1, 1,066,05 11 








Questo bilanoîo. merita ‘alcune’ osserv 
4. Anzitutto: nelle speso di amministrazione 
scargesi praticata Ja massima ‘èconomia e parsimo- 
non ispreco. e lusso dî: burocrazia; per for- 
marsene un'idea basti sapere cho'al' cassiere del 
Governo. pel! tnaneggio della: pubblicà pectinia si 
retribuîsce un onorario di L. 2000 (duemita). In 
fatti in un paese ‘ove prevale Ja massima, ove la 
legge obbliga di sorvire. gratuitamente, 0 quasi, i 
proprii concittadini, nelle magistrature comunali, 
nella beneficenza 6 nella milizia, perchè le altre 
funzioni giudiziarie od amministrative. dovrebbero 
essere largamente; retribuite? 

2. L'usura non impera nel Cantone, e prova 
ne sia che soltanto sopra fr. 314,423, il: Governo 
ticinese corrisponde l'annuo interesse del 5/0/0, 
mentre sul restante debito. pubblico l'interesse è lî- 
mitato al 4 e 4 112/0/0, e qualche somma al 4 9;4 
per: 0/0. 

8. Conviota che l'istruzione, ossia il migliora- 
mento sociale è il primo e più grande dovere di un 
Governo, la popolazione cinese dedica maggiori 
somme; all'istruzione che ‘alla. milizie. Essa infatti 
(composta. di 134,688 ‘abitanti, ‘anagrafe del. 1860) 
possiede’ un liceo, cinque’ ginnasi. industriali, una 
‘seliola di ehimica applicata alle, arti, due di tessi 
tura erica, una dî ginnastica e di alunnari gratuiti 
tneatre i Comuni a proprie spese stipendiano: 468 
maestri e maestre, di, scuole elementari minori e su- 




















trimonio abborrito, imponendole un tradimento alla 
gua fede; udii i caoti di festa per ln. infaustissime 
nozzs; udîî le voce di dolor disperato e il grido di 
maledizione che mandò l'amante tradito, tornato 
giusto: a tempo per assistere: all'irrevacabil sanzione 
di quell'infame patto che gli toglieva l'amor. suo 
per sempre. Rabbrividi 
della vita immaginata 
stesso trasporlato in: quegli; avvenimenti ed o parte 
principale; soffri del, dolore di quella musica ‘che 
piangeva; che minacciava, che supplicava, che ma. 
sublime, affatto’ nuovo per me, 
di suoni e: di voci în: quel grandioso finale che svol: 
gova a sua imponeate ‘frase solenne , mî produsse 
un magico effetto. Parevami di ‘sentirmi. capace: dì 
qualunque. maggior. virtù, dì quelunque eroismo; di 
qualunque sacriizio. Per leî, innanzi a lei ,' avrei 
incontrato felice Ja morte del martire 

« Ella: pure era trasportata: e!(commossa.... Sì, 
certo; non era una folle superbia la mis, le nostre 
due anime si incontravano nei sentimenti \mede- 
simi, 






































evoluzione di melodie. Udii i gemiti della fanciulla 
innamorata cui gacrificavano all'interesse in un me- 








« Come passarono rapidi queî! momenti! i ‘quali 
pur tuttavia farono occupati da tacita immensità ‘di 





ispeodi è sorprendeni 
cennerò soltanto quello riferibile all'istruzione. ele- 
mentare obbligatoria sino. aì 44 annî. Nel 1866 i 
fanciulli @ le fanciulle tenuti‘ tale. istrazione am- 
urontavano a 18,585; ebbene non tnancarono alle 
pubbliche' scuole che 2347 Maciulli, dei quali 1095 
giustifcarono la loro assenza’, o perchè. lontahi' dal 
Gintone, 0 percliè ammalati , 0 perchè istruiti pri 
Vatimente.... Qual differenza colla Francia de'nostri 
giorni, la. quale sopra 325,127 coscritti del 4863 
appena 221,397 sapevano un po' leggere e scrivere 
(Sitoaiion de l’empire). Ma tale risultato è naturale: 
Ja Francia | paga franchi 491,714,270 (bilancio 1807) 
per mantenere sotto Je armi 410,072 uomini per 
terra, e forso 100. mila suì ‘mare, a. minaccia dei 
vicini, mentre per l'istruzione. pubblica non ispende 
che fr. 49,918,421, 

4: Colla tenus spese: di fr. 105,907/59 il Go- 
vero ticinese può disporre di un effettivo di 21,116 
uoniini; il’ cai. valore dagli stessi. Francesi; viene 
giudicato (coma. séguio: @ Cependani trouverait-on 
tin g6néral des grandes armides' petmanentes qui se 
chargeat d’envabir fa Suisse è hombre égal d'hom- 
mesto (Revue des deuz mondes, A.er fevr.,, pag. 605). 
La scuola di Thun, abbastanza rinomata, prova:che 
gli studî militari non sono estranei alla Svizzera. 
Ora:quale altro Governo può preseatare tutto ua 
popolo sufficientemente armato ed istruito a ‘difesa 
del proprio suolo, della propria indipendenza, con 
sacrifizi economici sì limilati e mondo dalla Jue dell 
militàrismo e delle armate permanenti: lebbra che 
rode sine alle viscere le grandi monarchie militari? 

35. Colla pure tenne spesa: di fr. 60,740 78 si 
stipendiano 68 gendarmi, i quali, unici, fanno la 
polizia di tutto îl' Cantone, nè v'ha d'aopo mai di 
ricorrere. ad altra forza per tutelare Ja pubblica 
tranquillità ; d'altronde la statistica cri 
la moralità di quella popolazione gli arresti pre 
venlivi avvenuti nel Gentone. durante; il A806 am- 
montano a 88, ossia, uno sopra 1626. persone ; 
nella Francia imperiale e nel dipartiniento. più 
ricco ed strutto; quello della Senna; gli arrestati nel 
1864 ammontarono ‘a ‘24,208, ossia uno sopra 88 
persone!.. 

0. Se poîst rivolga’ lo'sguardo alle imposte; por 
dimostrare come. queste signo sopportabili. mi basti 
osservare che sopra il valore. test peritato. della 
terre del Cantone în fr. 74,981,947 e 
delle case n 99,257,559 
































cioè un totale valore di proprietà 

stabili in fr. 103,598,870 
l'imposta pagata nel {886' al Governo, sia sotto il 
titolo di diretta, di rendita 0 di eredità ,. amm 
tava a fr, 189,463 24, mentre una sostanza si 
in Lombardia avrebbe. pagato un buon milione di 
ire. Notisi inoltre che nel Cantone Ticibo non si 
introdusse  l'immorale' giuoco del lotto; che mon eb- 
Desi a ricorrere all'imposta sul tabacchi, che le im- 
poste suî consumi sono sì moderate che il calmiere 
del pane a Lugano al {5 ottebre corrente era a 36 
contesimi per chilogrsmma, montre a Como ca 
Milano il prezzo era a 40 e 42 centesimi. 

‘, Mi pertnetta, signor cavaliere, un'ultima 09- 
servazione, colla. quale terzainerò pet non tediarla 
soverchiamente. Il fuoco della vita municipale, quasi 
estinto nei paesi a centralizzazione amministrativa 
nel Gantone Ticino è più vivo che mais colì 
proprio paese: sino all'altima ora, e sî ri 








pensieri e di sensazioni !.. Ella, prima che' lo spet- 
lacolo terminasse, si partì; Non potel più rimanere 
colù neypur fo. Feci il possibile per affrettarmi a 
Venir fuori da poterla ancora vedere prima che 3a- 
lisse nella carrozza; ma la troppa gente. che era 
stipata nel loggione, e traverso: cui dovetti aprirmi 


il passaggio, mi ritardò talmente che quando fui alla’ | 


porta del teatro, la carrozza da cui ella Vera tras- 
portata più non poteva non che raggiungersi , ve- 
dersi nell'oscurità della notte, 

Gira lungamente per le strado 6 le piazze ‘di 
Tarinò, senza direzione, sebza pensieri ben precisi 
nella testa, con tutto in cuos di idee indiscernibili 
e di inesprimibili affetti. Ratteva la più limpida luna 
che esser possa. Quei concentî' musicali mi ronzi- 
vano dentro il capo, confusi! l'uno  coll'altro, vaghe 
reminiscenze che: non. potevo. afferrare © far'eon- 
crete; Pensavo a Iei, pensavo 31 mio avvenire; poi 
ad: un tratto mi ricordavo del villaggio e della’ mia 
infanzia, dei maltrattamenti ‘della Margherità e delle 
soavi parole e della ‘fisionomia ‘amorevole di don 
Venanzio; di colpo: tatto quel malino: di ‘pensieri 
cessava @ svanivn, 0 mi trovayo' colla ‘testa vuota; 
con una smemorataggine ‘Straria e che mi stopivo, 




















proprii. interessi. Perciò colà la 
popolazione, prendendo una parts diretta alla propria 
amministrazione, alla propria istruzione; alla propria 
difesa, vi provvede abbastanza. largamente, senza 
però inutili sprechi, Nei nostri Comuni all’incontro 
retti da Gonsigli, comunali, tutelati inoltre dal si- 
l'alema centralizzatore, i consiglieri, clie: sono anche 
1 principali ‘proprietari hei Comuni rurali, sono i 
naturali oppositori alle spese coranali, anche indi- 
spensabili, perchè la massima parte delle speso 
stesso colpisce. la. proprietà. stabile, già oltremodo 
aggravatà. da imposte governative © provinciali; nel 
Gantone Ticino per legge le spese comunali non în- 
taccano, la proprietà stabile che per 6/10, mentro 
2/10 spettano ai fuochi;o famiglie, e 9/10 si rile- 
vanò sulla capitazione, Parmi; pertanto di scorgere 
che. soltanto nella vita. municipale e. provinciale 
esiste quel. contrappeso ‘alla: centralizzazione che 
impedisce in in vesto. reame la’ ppralisia allo e- 
Stremità. 

Lungi da me l'idea di) presetitara il Governo dell 
Casitone Ticino come un modello di pubblica am- 
ninistrazione; sembromi però di poler affermare es- 
Servi assai più da appreodere da quel piccolo paese 
che dalla grande nazione; 

Dovrei anche aggiungere clie:sintomo quasi certo 
di prosperità è l'aumento della. popolazione, e che 
questo aumentò nella Francia impefiale non sì ve- 
rifica; essendo ivî la popolazione: quasi stazionaria. 
Spettacolo unito di [ronte agli dumenti delle popo- 
lazioni degli altri Stati di Eutepa. 

Un altro sintomo! gravissimo ià quella vasta mo- 
narchià è l'aumento dei pazzi. Infatti filevasi dalla 
statistica ufficiale che îl numero di ssi ascendeva 
nel 











4851 a 44,970 

1856 1a 60,290 

1861 a 84,214 
Ma cesso dal. preséntarle numeri, l'importanza 
dei quali, a chi non ha l'intelligenza offuscata tia 
ioni partigiane, dovrebbé ristontrarsi a colpo 





Pare dalle cilte esposte che l'autonomia ammini- 
Siretiva, provinciale e comunale, il governo: di se 
stessi colla minore centralizzazione: possibile, sia il 
solo mezzo di rendere: prospere, _istruîto e morali 
le popolazioni. 

‘Accolga intanto, ottimo signor. cavaliere, i mici 
imi sentimetiti «dî stinia, ‘e mi. conservi la pre- 
giata di lei ami 
Romeno; 40 novembre ‘1867. 
Dewot.. servo el amica 
G. Bi. Rueoitni. 
i 

Ghiamiamo l'attenzione dei nostri lettori su! questa 
| briosa ‘corrispondenza . del Movimenfo che riprodu- 
| clamo per intero. Nella inedesima si’ può scorgere 

molto bene come si amministtà in Italia ; come so 
ne vanno i milioni e sì fenda inevitabile la rovina 
del paese. Gli elettori di Crescentino troveranno 
{ anco quanto fa per loro e si notî che non è un 

gioroale della, permanenle. quello che paria, ma un 
giornale che non ha con noi di comune che l'odio 
ai royinatori della finanza e dei contribuenti. 
Fitente; 2A novembre. 

Sareblio diffilo il delineate qual sia Ta posizione de- 
| gli attuati riinistri: È un aficcendarai cho sà dell'incom- 
| prensile. Cominciano del Mensbrea è dal Gualterio , 

che sono i veri despoti di tittò Îl Gabinettà ; che ordi! 



































con nou ‘altra sensazione più che una ‘specie d'in- 
dolorimento nel cervello affaticato. I piedi mi si 
piantavano di pef sò a quel pinto dove ti trovavo; 
guirdavo stupito 6 meglio  stupiditb“ intorno a me; 
fissavo la luna, 16 stelle, l'ombrà ‘Schfa delle case 
allungata. nelle vie il rossigne chiarore ‘oscillante 
dei lampioni alle cantonate: Mi risenotevo-in su: 
sulto ed un nuovo'èmpito di pugnaci pensieri m'in- 
vadevatil cervello; 

‘è Corsì a casa © mi rinchiusi nella mia povera 
soffita, eotro ci guerdava con quella specie di suo 
calmo sorriso la sembianzà di volto della luna. Aprii 
le invetrale, e la fronte esposta allaria fresca della 
notte mi eppoggini coi gumii‘al: davanzale e stetti 
Tàù continuarido quella corsa matta del mio cervello 
fra le' più strane’ immagini alla: più impossibile chi- 
mera. 

@ La' linà venne cilando mano a tnzno, © poi 
spari; mi rimanevano ' dinanzi 6 stelle tremolanti 
che mi parevano uno scintillio di sguardi‘ che ‘mi 
osservasserò dal fondo dell'infinito; 

a — Che' cosa siete voi, esseri misteriosi dello 
spozio interminato? Esclamaî: tendendo loro }6 brac- 
cia con aspirazione dissensata; Soli di meudi ini- 









































































nano © dispongono da soli di tutti i loro colleghi e delle 
loro azioni, si dovrebbe dire che hanno. in mente; dei 
concettoni, dii propositi giganteschi 1 

TI primo vuol donati ed armi & qualanguo patto, Quanto 
‘a denari, quel povero, Cimbral, Digoy rispondo, invano è 
Se pocunia non c'è quare conturdas me 2 Tì gencralo, del 
fosso; esige ‘nuovi fucili.,, nuovi. cavalli, nuovi cannoni, 
fors'anco nuovi generali , nuove corazzate ,, nuovi ammi» 
tagli 

Ondina che sfeno armate le fortezze, specialmente dal 
loto di mare, fn studiare un campo nel: centro del qua- 
drilatero, fa esaminare i varchi delle Alpi e degli Ap- 
penuini. Non vi conto frottole , ché ufficiali del Genio, 
dello Stato-maggiore © dell'Artiglierin, in diversi gruppi» 
son presontemonte in moto 1 quest'effatto. 

Bertold (porero Bartolò 1) rischia di perderei quel!poco 
di criterio che possiedo o che gli è rimasto dopo la /atale 
soppressione’ doi Gran Comandi, da lui difesi e sostenuti 
con quella eloquenza che sapete. Egli nccettò d'essere 
_ministro' porchò cost volle papà Mennbrea, rinunziando a 
malincuore alle gite in #i1dwry, alle visite periodiche nella 
‘sala dei ‘200, al cafà Parigi, alla fioraa, tutti agrémenta 
‘cho lo compensarano delle fatiche sopportate, dei sudori 
sparsi. durante l'ullima campagna che gli fruttò; tanta 
rinomanza © l'aumento della pensione sul bilancio del- 
l'ordine: militare di Savoia. Il suo compito, però è assai 
più facile di quello dell'ex-sindaco di Firenze. 

Bortolò risponde sempre sissignore agli ordini di Me- 
nabrea, e giunto in yia 8. Sebastiano, chiama uno, due, 
tre segretaril o direttori generali e atteggiandosi a di- 
nità di ministro ; esclama: bisogna armare i forti, bi- 
‘sogna provvedere molte munizioni, bisogna comprare 100 
mila facili ‘a vetrocarica , bisogna ordinare altre 20,000 
éarabino d'egual sistema pei bersaglieri ; bisogna avere 
‘fra due mesi 20,000) cavalli di più , bisogna commettere 
100 mila paia di scarpe, altrettanti cappatti, altrettanto 
‘coperto. da campo, poichè, aggiunge, ho, sputo che oltre 
‘all'essero molto limitate lo provviste che abbiamo, una 
buona parte anche di queste sono perdute mercò l'opera 
Qoi tarli, della muffa ; dei topi c d'altri somiglianti fun- 
zjonari i quali almeno lavorano senza chiedére stipendio 
‘al 27 ‘del meso. Driquet, Torre, Lerici, Gibbone, Maroldi, 
contentoni; scappano ed esoguicono. Maraldi però osserra 
che, come colonnello, non ha infiuenza bastante. Bertolè 
risponde: hai ragiona; cccoti, in’ brevetto da generale. E 
basta. Gibibone crea subito una cinquantina di muovi uîî- 
zialini scegliendo subito i migliori allievi. della Scuola 
militare , poco importa se. ve ne sono. un 1500 in aspet- 
tativa di grado eguale : richiama 2 0 900 altri dagli osi, 
mia co ne manda nol tempo stesso altrettanti, Lerici ar- 
dina commissioni di panno, scarpe, coperte, zaini, granoy 
fieno, avena, ed altri commestibili per uomini © bestie. 

Torre sbuffa come nn toro perchè non ha capito bene 
gli ordini del ministro, dì iui meno anziano, mercè la sor- 
dità dell'orecchio destro : ma ché monta ? Egli sostione 
cho dopo îl licenziamento: di tutti i sott'ufficiali || capo- 
rali e soldati inferiori alla statura di 1 b6 (precisi) dopo 
che costrinse i capi musica a dormire e soggiornare in 
caserma, l'esercito è invincibile ,, e sta per provarlo me- 
diante la prossima pubblicazione della famosa sua Reta- 
zione sullo. operazioni della leva , lavoro di cui cantano 
Je alte lodi il suo segretario e tutti gl'impiegati del suo 
Gabinette. cho yi gandagnano una buona gratificazione | 
o specialmente Îl tipografo Fodratti che ha l'onore di stam* 
parla mediante 16/0 20 sila lire, Questa relazione darà 
all'Italia tutto ciò che desidera 0 mostrerà all'Europa che 
dei gererali Torre non've ne ha più d'uno. 

Maroldi appena fatto generale corre a farsi fare un 
‘nuovo uniforme, poi fa telegrafare in Inghilterra, in A- 
inerica por sapere se può aver subito de facili nuovo 
sitema. Vengano danari, al resto siam. qué noî, rispon- 
dono dall'antico e dal nuovo mondo, Denari ce ne sa- 
rauno, Si scrive al Tesoro di mandare subito una certa 
quantità di Buoni sulle primarie: Banche. Quel caro 
uomo d'un Alfurno dice: Per me dei buoni ve ne do 
‘quanti voleto: Ma chi Ji accetta, esopratutto chi lì paga 
poi? Bertolè, a chi se ne riferisce, ne riferisce al Mena- 
res; questi chiama.agli ordini Cambrai, e’ questi prende 
tempo a rispondere; monta în facre, va a_ trovar Scin- 
Îoîa, Miughetti, tolegrafa, a$Sella, cerca. Saracco, si volge 
‘porfino:a Rattazzi per avere consigli e sapere come fa- 
‘cevano essi a trovar danari, e i cansigli. sono. dati con 
paterna cortesia: al chiami Bombrini, lo si preghi a pro- 
‘star l'officina di piazza dell'Indipendenza, ove ni batté 
moneta di 6 notte, e tutto è fatto. Bombrini acconsente, 
mediante un discreto sconto pei suei azionisti..... e l'offi- 
cina Iavora ® furia per riempiere' Je casse... di carta più 
‘0 meno elogante, colorita e resistente. Con essa si com- 
‘prano:marenghi ‘a piacere, salvo llinteresse, si. pagano 
Mandati di tatte le-amministrazioni che ne staccano n 
centinnia per giorno e.così si.reudiazano.i voti della na- 
zione, che vuolé armi o soldati. 

E gli ultrì ministri? Oh, per esempio! quest'oggi ce no 



































è abbastanza. Ne parleremo un'altra volta. Basti sapòro 
che l'onorevole eccellenza Gualterio ha creduto bede far 





sso pure. è'oreazione dell'artista; — quindi è giusto 
ch'egli si abbia anclie per. questa ‘parto fl plauso del 


Veniro da Napoli gli arredi ‘eicenti del so Gabinetto; | pubblico: montro'è 'incontrastabilo — chocehè passano 


‘gl'impiegati cho servirono il fedifrago Ratazai, l'aristo- i 
quelli |ogli'è riuscito ad ideare un Vesamento, | corrispondente 


‘cratico signor di Broglio, non ifpiravado | fidu 
\ého copdiuvarono il ministro, quatido era, prefetto 
poli sono più sicari; son creature provate: Vengano dun: 





‘quo'a Firenze. Monznni non serve più, ci vuol Borro- 


meo. 


Deferrari ha goduto troppo, del soprassoldo di mis- 
sione, via; coi me metteremo un altro che sia ancor ve 


gine; anche noi prefetti ci vogliono riforme; mentre si 
quel buon Bol 
Jazzi, che non ebbe pur il tempo di assaporar la tazza... 
del potere; perdere la doputazione e non conservar l'im- 


funno quello del Ministero. Il primo si 





piego! E dura. Ma si consolcrà nella speranza (c:o Gi 





ser fatto., 
gurò. Addio. 





rettore gomeralo delle carceri. ‘o glielo au 





XTALKTA 


Cuneo , 2i. — La Camera di commercio infino dal 
180% aveva intavolato col ministro doi lavori pubbltci la 
pratica per ottenere una stazione telegrafica in Mondovi 


Brico. 


Riprese la pratica quast'auno, d'accordo call'onorevolo 
municipio di Mondoy] , sl quale avora già inoltrata. do- 


iianda por ottenere l'ufficio telegrafico. 
Nmi 





Camera di commercio © del Municipio dî Mondovi. (Senti 
cita delle Alpi). 

Canapl, 2%. — Domenica in Campi, poco ' dopo, put: 
Bileato il risultato dello squittinio di ballottaggio. de 
onorevoli Mari e Cipriani, il delegato di Pubblica Sicu- 











tro dei lavori pribblici in data 21 corrente ri- 
spose a questa Camera di commercio che diede le dispo- 
sizioni onde fosse ‘attivato un! officio telegrafico di se- 
conda categoria. in Mondovì-Breo; così, conchiude:la 
lettora ministerialo ; restano. appagali i. desiderii della 





‘diem in contraria i pedanti architetti del Municipio — che 





nélla forma alla mossa. della itatua, semplico' o, variato 
fielto'liave, elegante nello proporzioni © nel dettaglio dello 
parti architettoniche. che lo compongono. 

Vero è ch'egli non ha ideato gli ornamenti di bronzo, 





‘dui spetta. 
‘Bravi I montel operai! — Ci tiene comuni: 
cato quasto ségn 5 
|- x©-Dopo la, trasferta della capitale da_ questa città, 
rte della scoltura ed intagliatura in legno dovetto uu- 











l- | bire una sensibio perdita di commissioni; per cul se fu 
torio non sin eterno.,, o che sciolga la Camera... 0 d'es- | grave il danno portato ai principali, fu gravi 





0 ni loro, 
dipendenti, parte dei quali sì trovarono, senza lavoro, 
pperciò' quelli che ancora lavoravano risolsero di venire 
in aiuto aî loro colleghi. 

* Si è porciò costituita una Socletà fra, lavorati seul 
tari ed intagliatori in legao, collo scopo di procarare la- 
voro a quelli ‘che ‘sì trovassero disocsipati, cd a tal five 
la Società aperse un laboratorio con mezzi propri, che 
giù può Ulsporra ‘avendo ‘diggià’ occupato. alcuni ‘soci. 
Questo laboratorio unitamente alla sede socialo sono si- 
tuatî sul corso del Re; casa. Borohi, num: 88. 

« Pella Direzione 
«II segretario 
e: JONA SATA, ® 

Noi non abbiamo parole bastevoli. por. éncomiare il 
bel divisamento; ed auguriamo a questi ‘egregi il miglior 
esito. possiilo. 

‘ Onenta. — Gi scrivono: 

Pregiatissimo signore. 

Nei tempi attuali. di  crittogama nell'onestà pubblica, 
credo debito d'ogui cittadino segnalare alla stampa uo 
atto dî somma onestà jerî necadutomi, persiaro; che la 
8: V. vorrà farne cenno nel di, Lei acéreditato giornale 
sia per recar lode al merito, che per corcar sia d'esem- 











rezza del luogo veniva colpito da un'arma da fuoco spa- | Pio. 


ratagli contrdì da uno sconosciuto appiattato. nella. mac- 


chia. La giustizia sta favestigando. (Nazione). 
Venezia, 25. — Il Municipio di Vonezia ba rifu- 





tato; di‘adorire allo modificazioni che la Società. delle A- 
zizio avea proposto al contratto. por la linea di naviga- 
‘zione od ha dichiarato ‘sciolto il compromesso, pur di- 
chiarando cho ovo Ia-Società lo credesse. opportuno n- 
viaro nn suo. rappresentante. per. trat 
tare, su nuova basi. Nou crediamo che a ciò sia disposta 
la Società dello, Azizie; e se Io nostre informazioni sono, 
esatte un alto, funzionario del Governo egiziano deve 
ore sia 
‘nel caso, per conto dell'amministrazione del vicert. (G. 


yrebbe. potuto 





portarsi in Venezia per trattare 6 concludere, 





di irene). 


Napoli, 15 — Il commissario straordinario , consi: 


La sera) del 2i ‘corrente, 1n nio commesso; di ritorno, 
da Ivroa alloggiava in Chivasso noll'albergo del oro e 
si dimeoticava sotto, il: guanciale il portafoglio conte- 
nénte lite trecento rondità italiana, noncu dei biglietti 
di Banca, @ nel ritornare tutto. costernato nello stesso 
giorno ‘a faro ricerca, gli veniva restituito intatto il 
portafoglio ritrovato dal cameriere Grosso Pietro, dolenti 
‘col principale dell'albergo! di non conoscero-il mio indi- 
rizzo chè si sarebbero fatto! premura: di iuviarmelo cesti 
medesimi 

Tali atti non hanno bisogno di commenti e basta se- 
‘gualarli perchè vengano da tutti apprezzati. 

(Segue la firma). 

Corrispondenza, — Signor 4. Pi, Torino. 
— Abbiamo giù avuto altri eccitamenti di dire il fatto 




















gliore Pironti, lia nominato a subdolegazi .per lo 12 se- |, 40 11 C.P. di Venezia. Non lo facciamo e non lo -fa- 


zioni di Napoli i signori Balsamo G., Pandola, marchese 





Popo, Spinelli M; D'Onoftio, Pepere, do Martinis Cesare, 
Persico Federico, Cacinfelto,, Giordano L, e Torino Ga: 
driele. (tata). 


ATTI UFFICIALI 





La Gacselta ufficiale del 25 novembre contiono: 


1. Un regio. deereto del 7 novembre, a tenore 


del quale, a datare dal 1° gennaio 1868, il numero! de- 
gli assaggiatori addetti all'uficio del marchio, di Torino 
da tre è ridotto a due. 





2, Un regio, deoreto del 3 novembre, con il 





qualo il Comizio agrario del distretto. di Auronzo, pro- 


vincia di Belluno, è Jogalmente costituito ed è ricono 


sciitò, come stabilimento di pubblica utilità, e quindi 
‘come ente morale può acquistaro, ricevere, possedera od 
alienare, secondo la legge civile, qualunquo sorta di beni. 

3. Nomine e promozioni nell'ordine maurf: 
ziano. 


i. Una serie di disponizioni nel pessoiile 





ario. 





Cronaca Cittadina 


© Monumenti 
muovo lavoro , iù cul Îl cav. Cassano seppe sorpassare 
l'aspettativa di coloro i quali erano porsuasi che il Pio- 
tro Micca fosse riuscito opera egregia , porchè eseguita 


all'Accademia Albertina sotto gli occhi dell'egregio prof. | Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 


La Marmora, — Su questo 


Vela, più che all'estetico ingegno dell'autore, ci è grato 
ora, a quanto abbiamo già detto riguardo ‘alla statua 


di aggiungere poche parole sul piedistallo. 





morevoli, vedete. voi. travagliarsi nelle vostre, sfere 
l'intelligenza?’ Jottare la. ya? palpitare l'amore ? 
Vivele. voi? Solfrite, voi? ‘Amate voi?.... E perchè? 
A quale conclusione camminate voî o. mondi: nell'e- 
terno: avvolgimento delle orbite. vostre?..... La! spie- 
gazione di tutto l'universo è il null, il risultameato 
di Lutto il. lavoro: della immensa. natura è una cjeco 
necessità senza ragione che in un momento può di- 
sirursi da sò, stessa € ripiombare la materia nella 
fusione primitiva, e noi ii 

apprendero;\al, nostro; passaggio, un lembo, un a 
dombramento, della, verità; dobbiamo, disfarci e di 














spordercì. nel ‘nulla, perchè. questa verità inviera 


rion sia mai da nessuna intelligenza, da conscienti 
volontà abbracciata? Perchè avremmo. adunque l'i 
dea dell'infinito? Perchè allora quesl'amore che mi 


pare coesista eterno nell'anima mia & debba iccom: 
Oh ammore! 
Sei ita 
Dio | nestra che avevo lasciata aperia , ‘entrò: un fresco 


paguarmi nell’eteraità del futuro?. 
Sei ta dunque l'ultima; ragion delle. cose?. 
il centro di attrezione dell'universo? Sei ta 
suprema dell'esistente? 











4 Un fiotto. di. fede e di poesia invase. l'anima 
imaro, soffio, della, nege- 
@ le immagini sobbollirono nel mio 
cervello, Mi slanciaî al mio tavolino, accesi Ja. mia 


mia, Su cui (era (passato, 
zione. 1 Vi 











lelligenze che, possisino 











lucernelta e con’ mano convulsa sotto 
pressante ispirazione,  indirizzai a. quella sublime 
bellezza che mi era apparsa nella vila, un secondo 
inno. d'amore. 





«La testa mi abbruciava , il cercello mi doleva 
come se la fronte fosse un cerchio di ferro che so- 
verchiamente, stringesse l'intelligenza ; il mio ora- 


nio. pareva; uu letto di Procusta all'espansione. del 
mio spirito ; il sangue mi si alfoltava nei pol 
penosa Violenza, Mi parve sd uo punto che il nio 
collo, era troppo, debole a. sostenere il mio capo 
invaso e saturo, da. un mondo d'idee; posti le brac- 





la testa occupata; da | tinta tenzone, Non, mi parve 
chiade occhi, ima. pure innanzi alle inie.pu- 
i | pille 1a nammella della Jucerna si afevolì, si stemò, 

si ridusse ad un. puuto impercettibile che pareva 
una di quelle stelle di menoma grandezza che mi 
apparivano. poc'anzi. nell'abisso ‘de’ cieli. Dalla - 





alito di vento. che corse. ne' miei! capelli come. la 
carezza leggiora d'una mano amorosa, she mi tem- 





d'un bacio soave. Nella mia stanza non era tenebra, 
e non vi era tuttavia luce terrena. Un indeserivi 





peto della 


cia sul, piano della tavola e sopra di esse reclinsi 


però l'ardor. della fronte. sftorandola. crime il sulfi 





temo. Credete voi che vogliamo ‘sporcareî. ia una simil 
polemica? Quel giornale © chi lo dirige per noî non esi: 


* l'stono; 


“7 Kerl sera alla rappresentazione dol teatro Cari- 
gnano interveniva. S. A. R. Ia duchessa ‘di Genova con 
la principessa Margherita. 


‘2 Guardia nazionale. — La musica della 

Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 

Piazza: del Palazzo di Città, allo ore % iti, suonerà: 
Duetto nell'opera, Rigoletto del I, Verdi. 
Partenza alle 3 da Piazza S. Carlo, 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
99 novembre. 










rà. 
dello osservazioni 





Ta, ‘ | sereno 
da 195! soreno 
ig 8,4 | 64 [calma } xoreno 
9 p.| 745 9 |G1| 450 | sereno 
6 p.| 758, 80] $0| 180 | sereno 
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i 


dal 95/al 28 novembre 1807, 
Branetti Giovanni, d'anni 9?; di Cuneo, negotiante — 
Demichelis Carlo, id. 64, di Saluzzo, impiegato muniet- 





bile chiarore pallido, ezzurrigno , mite come il ri- 
fiesso. d'una perla, era diffuso: intorno a me quesi 
una nebbia leggiera ; somigliava alla luce delle ne- 
‘bulose, cui travede nelle incalculabili distanze dello 


spazio Îl telescopio. dell'astronomo. _ Era ‘un sopore 
il mio ? No. Ero tolto al movimento della vita, alle 
impressioni più ‘grossolane dei sepsi corporei, ma 
perdurava în me la coscienza di me stesso. Vi ha 





con | una razza d'insetti, i cui figli, oppena sboeciati ver- 


tniciattoli, hanno mestieri di cibarsi del corpo vivo 
d'un'altra specie di animaletti. 1 genitori di questi 
crudeli vermi , i genitori che muoiono tosto dopo 
allogate nel nido! le uova che saranno i loro figli 
cui essi, non vedranno mai ; il genitori , (dico, per 
atomicabile guida di, quell'istinto: che è uno dei più 
grandi. misteri della natura, vanno alla'caccia' di 
mpegli animalancoli della. cui carne i loro matita- 
Vranno bisogno. di pascersi , ‘e. poichè occorre che 
questa carne’ si viva tuttavia, presili; ‘col loro pua- 
giglione li ferisccno în guisa ‘che la vite permane 
in essi, ma ogni possibilità di movimento .è loro, 
tolta da poter difendersi dal morso dei neonati e 
nemmanco faggirlo. 

«lo era press'a pocc in quella condizione. Vivevo 
e sentivo di vivere, ma nello stesso tempo era 


























palo — Campi, Francesco, id. 70, di Novi, sergente nel 
‘Corpo dell Veterani —' Oporti Teresa, nata Fea, id; 55, 
‘di Agliano — Havalis| Giovandi Baftsta, id. 75, di Savi 
liano; panattiere — Marengo ‘Teresa, nata Vero, id. 51, 
dî Murazzano, sarta |— Rostagno Pietro, id. 68, d'Asti, 
capitano in ritiro — ‘Tallone Fradcesco Lorenzo, id. 39, 
di Cuneo, colonnello del Corpo d'Artiglieris in zitiro — 
Villaiormosa: marchese Alfonéo, id. 97, di Parigi, luogo- 








‘ tenente nell'$* reggimento dei Granatieri, di Toscatia — 
<soi quali s'intese abbellirlo; S'abbia per, essi il merito a | 


Rossignoli! Teresa, id, 49, di Moncestino, fortà — Par- 
beris Giuseppe, id. 51, di Torino, calzolaio —, Più G 
miuori d'annot 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalla A pomeridiano det 95 ale è pomeridiane del 26 
novemtre 186% 
Maschi 6 fommine 10 — Totale 1. 
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Gi scrivono: 

Fivenge, 25 novembre, 

Pare che anche nelle più elevate sfere. politiche 
siti penetrata la convinzione non. potersi col Pre- 
sente Gabinetto andare avanti. 

L'opposizione sorta in ogui parte, del paese si 
presentisco maggiore nella Camera, Non poco si stu- 
diò di evitarla girando, lootano. lontano... Avrete 
letto. nell'Opinione di qualche giorno addietro la fa- 
tal sentenza : Za Camera è uma difficoltà di. pi 

Pare che quoî meno onesti tentativi abblano' fal- 
lito; ed incorrinciò'a corter'la voté'd'ini probibile 
tninistero La' Marmora-Rattozzi. Questi due’ nomi 
dicono molto; il primo accordo colla’ Fraficia sulla 
poliicà estera, il secondo stona  ordfaaménto libe- 
rale all'interno 6 soguito dei sivii progelti già pre- 
parati pei Învori delle Gomere. 

Napsleone verrebbe in. La, Marmora una guaren- 
tigia cantro le eventualità a'cuî diade Juogo il con- 
legno ambiguo del' Rattazzi durante gli ultimi: av- 
venimenti è e Ratlazzi. guarontirebbe il: presa. dal 
timori dei colpi di Stato, tanto imputati al presento 

stero. 

HI connubio. formatosi sotto le infilenze della 
Francia e del partito liberale intorno sorebbe iutti- 
vin' lontano) dal soddisfare le legittime esigenze no- 
stre e non significherebbe ancora indipendenza ‘dalla 
Francia, ma certo sarebbe gîà un Bran progresso. 
Il paese non dovrebbe almeno assistere. a continue 
violazioci delle leggi come ora, anzi potrebbe spie- 
fare le sue forze con ona liberale! ammiuistrazione 
è co le economie suì bilanci, con’ I'nssetto delle 
finanze consolidare l'edilizio nazionale. © prepararsi 
a Vincere Je îogiuste: resistonze straniere: al compi- 
mento) dei patrii destini. 

Sì fanno molte: supposizioni ‘sul. programma del 
Governo ilaliono alla conferenza per gli ‘affari di 
Roma. 

L'aver il Papa aderito alla, medesima ‘e la notizia 
data da qualche giornale di un principio, d'accordo 
tra esso e l'Italia fecero. temere ad alcuni che Sl fos- 
sera molto mudificate le idee della circolare Mena- 
brenii = 

Altri assicura: che, 10! statu quo mantetrebbesi solo 
fino alla’ morte’ di Plo IX, vecchio di 76 enbî, e 
dopo, non, essendo ancora il successore legato dai 
giurameuti di lui, si darebbe uga maggior soddisfa- 
zione ai bisogui ed ai diritti d'Italia; conciliando le 
guarentigie; dell'indipendenza del Papa. coi. pri 
pii della nostra nazionalità. 

La leggo dell'incameromento dei beni ecclesi 
se non impiogua molto l’erario pare' perd che dia 
Javero agli avvecati. 

A Firenze, a Napoli, a Torino ed a Milano i pri- 
imari avvocati non: trattano quasi che questioni di 
diritto canonico: ogni parola della legge è un fo- 
unite di 

So che uno dei principali suoi compilitori -inter- 
pellato ‘su questo scunvenionte, ‘non '‘dissimulò che 
‘@ra stato presentito, ed aldusse,a Scusa che con- 
venne cuoprirla di ambiguità onde larla. votare, per- 
chè molti deputati, 1nassime meridionali, ; non erano 
disposti a sacrificare tanti interessi di; famiglia, a 
motivo «el numerosi e complicati ordinamenti. di 
cappellanie laicali e diritti dî sacristia; raée!, dec... 
Venne loro dato speranza: di pater: ellderé*la legge 
col mezzo, dei tribunali, ed allora votatona. 
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come dire sospeso il giuoco: per cui la volontà tras- 
mette i suoi centi ni mustoli. per via dei nervi, 
pareva fra la. parle di mo che determina e quella 
She obbedisce, sciolto momentaneamente il legame. 

« Tra Ja luce della lucerna ofiscatasi e me, par- 
vemî veder ‘sorgere come tia fumo biancolnstro, 
come un: vapore, na forma diafana che s'atteggiò 
a sembisaze di donna. Un'intima contentezza mi 
nacque nel cuore e si dilatò per tutto l'esser mio. 
Erà la mia visione: che da’ fanto'tempo mi aveva 
abbandonato: era dessa che tornava a visitarmi. 
La medesima incertezza sfumata di sembianze , ma 
in essa pure il medesimo adombramento di quel 
soave ed amoroso Sorriso. La salutai con un'aspi- 
razione del cuore entro il nio corpo immobile come 
un cadavere. Ella mi rispose con un moto ‘avve- 
nente del capo: poî si chinò verso di me; vdii in- 
torao 3 me suonare come un lieve susurro ; pare- 
vami fosse quell venticello della. finestra che mir- 
murasse entro i miei. capelli. Ma questo susurro , 
ma questo mormorio” parlava; Capii le ‘seguenti 
parole: 

4 — Ella si chiara Virginio! 











(Continua) Nerronio Bansezio. 











Grediaio di sapere clio la secotida estrazione 
doi preini del prestito; nazionale avrà luogo inninzi 
del prossimo Natale, 

1 maggiori premi dell'estrazione che ebbe luogo 
îl 20 ottobre scorso furono vinti: quello: di L. 100 
mila da un proprietario! di Potenza con'un'obbliga- 
zione di Li 2 mila; uno dei due di L, 50 nilla, da 
va privato di Gedova con un'obbligazione di lire 
1000, e l'altro di L. 60 mila da un individuo. di 
Fitenze:. (Le finanze). 














Eoco la nota della Gazsetta Ufficiale sulla libe- 
tazione di. Geribaldi, già annunciataci dal 'tele- 
grifo: 

Il generale Geribaldi ha avuta una breve indispo- 
‘sizione ‘néi giorni decorsi. 

{l Governo ordinò immeuiatamente ai professori 
Zaneli © Ghinozzi, dì recarsi a visitorlo. Essi lo 
trovarono già in migliore condizione, però conchiu- 
sero. tinanimi che la ‘saluto, del generale in quel 
clima, anche per esperienza di altra volta: che vi 
si trovò nolle'medesime' condizioni, certamente! ‘a- 
vrebbe. deteriorato, 

Jo conseguenza di questa dichiarazione: il: Gonsi 
glio. dei Ministri. deliberò che il, generale Garibaldi 
fosse trasferito senza indugio a Caprera, 1IR. pi- 
roscaîo' l'Esploratore. fù) perciò a tal uopo allestito 
dal Minfstoro della marina. 

Lotalia annunzia che il Consiglio di Stato ba appro 
vato la nuova tariffa delle vie forate dell'alta Itulia pei 
viaggiatori e per le merci. Questa. tariffa, diminuirobbe 
grandemente i prezzi attuali; 0) sarebbe attuata (col. pri- 
mo gennuio. 











Steondo la Nazione il Cambray.Digny minlitto delle 
Finanze ion antéibe alieno dal cedere a società. private, 
la regia! cd il ‘monopolio dei tabacchi, convinto che-il 
Governo è Îl peggior produttore. Si sono già a tal nopo 
intavolato trattative con alcuni offerenti, facendo; uu tal 
provvedimento: paîto del: piano finanziario del ministro: 








Loggiamo nella Riforma: 

“Sappiamo, che î componenti Ja Giunta, insurrezionale 
rottana starino compilando una relazione, sul movimento 
‘nsurvezionalo nell'interno della città, e specialmente sui 
fatti nccaduti dal 22 ottolre fn poî. 

«Da questa relazione sarà. posta in chiaro la. verilà 
àî una sititazione, sulla quale si fanno, ancora inesatte 
dogunto appressazioni; è si potrà giudicare dolla fn- 
portanza di n moto, che indarno si solle impugnare! e 
disconoscere, Tndarnio, perchè la verità si farà strada a 
castigo! dei traditori 0 a riabilitazione: del patriotiamo ro- 
mano.» 





Fra i benefisi chio /o strategico nostro miniatero ha 
recato; all'Italia devesi anelo' annoverare il brigantaggio, 
tile provincie meridionali, reclitato di buoda: mario di 
renitenti. Ecco cho cosa. scrivono in pripolito al Panigoto: 

« Essendo stata concentrata la più ‘gran parte dello 
truppe n Nagioli, il brigantaggio ha rialzato di nuovo il 
‘capo;. principalmente in torra di Lavoro. Le bando au- 
tiche si sono rafforante, 6d altre no seno. sorte, Ovunque, 
spiegano il' più grandé ardiro, ricattando, abbruciando 
‘id uccidendo, Notti sono tentarono di fermarci convoglio 
cho da Napoli va a Roma, sicchidord il treno è preteduto 
da una macchina con divorso vetture entro cui sta una 
foite scorta. di truppa, 0/cib a partire da Capua. » 











1 Bund; discorrendo dell'invito stato. mandato dalla 
Francia alla Svizzera di partecipare alla conferenza: per 
Ia questivno di Roma, ricorda che simile. în 
fatto quando Napoleone tentò dî convocare: un coasresso, 











‘er la revisione! dei trattati di Vichna, Allora fl Consiglio 
federale. aveva accettato , ‘ed anche oggidi il Bund non 
trova ragione porchè Îa Svizteta non/abbia dd accettare, 
‘non fosso altco che per. constatare col fitto il smo di- 
ritto d'intertenite alle deliberazioni delle rappresentanze 
degli Sati d'Europa, 

Fartecipaado alla conferenza, Ja Svizzera; come Stato 
repubblicano , dovrà. appoggiare iliprincipio del non'in- 
tervento, ed il diritto delle. azioni di darsi un' regine a 
propria: scelta. di regolare le proprio questioni interne, 
appoggierà la cessazione. del potere temporalo) del Papa, 
come un'esigenzà voltta dai tempi. Per, ciò che:rigvarda 
la situazione spirituale del papato come capo della Chiesa 
cattolica, la Sviskera , sempro secondo il foglio, sbernese; 
al astertà, essendo essa questione ieparata dei cattolici, 
è gli Stati protestanti non dovendo intervenirvi. 











I'fogli ufficiosi ottomani sî lagnano che lo mavi da 
‘querza russo, non limitandosi laid Imbarcaro in Candin' 
delle famiglie che vogliono emigrare, facciano pervenire 
‘munizioni vettovaglie agl'insorti; 

È morto a Canea il generale turco Rescid pascià. 


CORRIERE -DEL«MATTINO 











Gi scrivono: 
Firenze, 20 novembre, 

«Il Ministera si. è finalmoote deciso a lasciare che 
il processo di; Geribaldi — di cui non s'era in realtà 
<ompiuto fl menomo atto — andasse giù dell'acqua. 

«La portonza di Garibaldi per Caprera ha fra 
gli alîri. questo/ significatò, Alcuni ‘zelaoti ministe- 
riali seguitano a dire che il processo si farà ‘bgual- 
mente , che questo non è che lin: provvedimento 
vinanitariò per la salute del generale , ma che în 
fetto si continierà nelle medesime intenzioni verso 
Qi lui. Ì 

«Non credo nulla. Menubrea deve aver persusso 
Gualterio della gran sciocrhezza che sarebbe stato 
questo ‘ protesso. Il. mialatro fu/lietissimo ‘di poter 
prendere Îl pretesto della salute per cedere ed uscir 
fuori dal serio impiccio in cui si era messo, Rite 
neto pure che Garibaldi può, dirsi libero fia d'ora. 

«La vertenza ‘sii bei privali' dell'excduca. di 
Modena sì può! dir terminata. I suddetti beni ven- 
nero già restituiti ill'ex-duca provvisoriamente e non 
larderanno; ad esserlo. definitinamente, n 

















La Fraocia nei primi nove mesi del 1867. ii 
portò per 1 2,346.000,000 ‘di merci e nb 
esporiò per » ‘2,197,000,000 con uno sbilancio 





di L._149,000,000 

Nell'anno ‘precedente invece le esportazioni ave- 
vano superate le importazioni per. L. 305,000,000. 

La ‘mancanza dei raccolti e la minore attività 
delle. manifatture sono le cause di tale peggiora- 
‘mento, ‘che se continua recherà un-aumento  riello 
scontò © produrrà una crisi finanziaria e commer. 
giale, la quale aggraverà ancora la situazione e 
l'impero. li 





Siamo assicurati che'il cav. Buscagliono, giù quostore 
‘a Torino, è a Fifease, è stato nominato sottdiprefelto h 
Mondoyl a luogo) del car. Salari, 


‘A Erba è stato eleito il Merzario con ua numero 
doppio di voti, come no averamo avuto fiducia: Fili ne 
bo 975 e il Corbetta 158. 





Ta sconfitta della consorteria © dell loro. brani è tuta 
esemplare. (Gas, di Milano). 

Leggiamo noll'Armonia: 

#-Il barone di Villestreux icon: decreto imperiale: fu 
promosso nell'ordine cavalloresco della legion d'onoro 
per ricompensasio degli (egregi’ servizi resi alla causa 
dell'ordino ‘quando: adempiva agli uffici di inviato fra 
cose a Firenze in assenza del barone di Malaret: Per s0- 
stenore il gabinetto Monabrea dinanzi aî depitati sini 
atti, Napoleone: III concentra le aue troppe a Civitavec= 
chia ed ordina. che una parte di esoo sia rimbareata por. 
ritornare in Francia 

« Fin dal 8, primo giorno della radunanza del ‘Parla: 
mento; a Firenio; od al più tardi al 6 di dicembre, il mi 
nistro Menabrea vuole provocaro la quistfone di Ga 
netto © chiedore un voto di fiducia alla Camera dei de- 
putati. 1 partigiani di lui credono cho, lotterrà, special- 
‘mento por l'appoggio della, consorleria e per 18 divisioni 
‘ondè travagliata la sinistra; Ma! se ron l'ottleno?.., 








Leggiamo nol Rome 

Lon. ‘dep. Francesco Bora, preoccupato [dalle fineste 
conseguenze che potrebbero, produrre sppo noi l'applici- 
zioni rigorosa degli articoli dolla legge transitoria por la, 
applicazione del nuore codice civile ja quanto alc 'iseri- 
‘ioni ipotecarie , ha fatto proposito di presentare nella 
prossima sessione del Parlaménto un disegno di legge 
tendente a stabilire che lo iscrizioni. ipotecario preti 
stenti alla: pubblicazione: del codice civile permangano re- 
golato dalle leggi precedenti, essendo valida l'altima iscr- 
zione por anni 0. 

1 motivi preposti a questo schema di. legge sono degni 
dell'egragio, proponente. 

Speriamo \che il! Parlamento: vorrà. prenderlo in soria 

razione. 














DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Berlino,:26 novembre, 

La Gassetta ‘della Croce insiste. sullo dificoltà 
della conferenza e dice che sorà difiilé di ottenere 
un accordo coll'Italia; le discussioni della confe- 
retiza ion potranno che accrescere il disiscordo 
delle parti interessate. 

La Gazsetta della Banca dice che il sig. Quaadere- 
cosi a Gopenaghen;, soggiunge, che tra la Prussia 
e la Danimarca è avvenuto un riavvicinamento che 
fa sperare un completo. accomodamento dello diver- 
genze esistenti. 





iena, 25 novembre (sera). 
pperatore parte stassera per Budn. 
Londro, 26 novembi 
Camera dei Comuni. — Stanley conferma le! i 
formazioni "relative alla visita' domiciliare fatta a 
Oido Russel, e dichiarasi soddisfatto delle spiega- 
zioni di Antonelli 
Lo stesso Stanley promette idi comunicare presto 
la corrispondenza addizionalo relativa a Candia. 
Pest, 25 tovembre. 
Fu prestatato alla Gomératil progetto che accorda 
agli israeliti tutti î diritti civili e politici. La (pre: 
sentazione Venne accolta di applausi. Ì 
Ajo, 26 novembre. 
È smentito che il Re ricusi di partecipare alla 
conferenza. 


i 
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Roma, 25 nobenibre, 
Stamane: partirono: per Cititavecchia due. reggi- 














menti francesi, due. batterie ed'uno squadrone di 
‘cavalleria. 
Nuova York, 25. noverabie, 
La maggioranza | della. Comuissione ioria 
presentò il. rapporto, conchiudeado che il presidente 
Johoson sîa posto in istato d'accusa. 
Dublino, 26 novembre. 
Megna perfetta tranquillità malgrado il linguaggio 
Violento dei giornali. 
Parigi 26 novembre (nolle): 
L'Etendaril dà come. certa l'adesione: di tatte lo 
Potenze alla conferenza. 





Firenze, 20 novembre, 
Stamane) Garibaldi parti dalla: Spezia per Caprera, 
La /Vazione annunzia che fu firmata dal ministro 

degli esteri ©. dall'embasciatore d'Inghilterra. una 

dichiarazione che, regola i diriti delle Società.ano- 

‘time italiane ed inglesi, le loro facoltè di esercitare 

Îi commercio, ecc; ecc. ca 

razione è; identica a quelle già/sti- 
polate dall'Inghilterra con) la Francia! 0: Belgio. 
L'/tafie' snninzia che domani le autorità pontifici 
consegneranno, alle: italianò ‘altrì 800 prigionieri 
gar-baldini.. 


RATTI DIVERSI 














La petizione ;che si firma va Vienna con- 
tro il Concordato. fu:coperta vin breve.da 33,000 
firms, La soltoscriziove  continoa. L' indirizzo degli 
studenti. al dott -Mohifela contro il: Goneordato-re- 
cava 1500, firme. 


Vutcani'in\Iatanda. — |] 39 del mese di 
agosto! scoppiò. in Islanda luna delle‘ più curiose e» 
ruzioni, di cui fpccia meazione la storia. Verso lo 5 
di sera gli abilanti di Reijovick | capitale, di tutta 
l'isola, scorsero ‘nà famma azzorrognola che faceva 
corona alle montigne della direzione dell'Hecla: Pa- 
eva prodottà da on immenso: ineendiv che aveva 
più di'ua miglio: di' diametro e ‘illumiaava l'Oceano 
per: una: immensa estensione. 

L'aria umida e calda ara impregnata di on odore 
sulfureo) molto intedso, 6 sì udivano dei mormorii 
sotterranei simili ai tuoni 0 allo detonazioni di ar- 
tiglieria. 

Questa singolare eruzione , con minore violenza 
si riprodusse l'indomani. Gli sbitaoti non ebbero al- 
tro che la. paura. La terra non fu scossa ed il solo 
risultato; materiale di. quel! pittoresco fenomeno fu 
‘una; sotiissima. polvere di zolfo che 'cosperse tutti 
i campi vicini. 











VITTORIO! BERSEZIO, Direttora 
Rizzoxi MAnco; gerente, 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 30-corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 

Si prega d'indicare: se si desidera l'e- 
dizione del mattino o quella della sera. 





Notizie Commerciali 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 

3 novembre. — Si elibo un lieve ribasso 
nel frumento) e nella segala,, cd un rialzo 
nella: meligo. 

Si vendettero : 

Frumento | perettolitro da L.27 61 a 25/22 
(océazo medio 1.27.06). 

Segala per ettolitro da Le 16/59 a 19.92 
(prezzo medio L.16 08). 

Meliga  percitolitrà da L, 18 70/2 15 66 
(prezzo medio L 16.99). 


Patate permir. da L, 1/20a 0.90 
Custagno fresche x da L 110a 120 
Cannpa » dol: 6500 4150 





Rush DI CORMENCIO BD. ARTI DI TORO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bolleitino del. giorno 20 noverubre 1867. 
Orgauzi ÙÙU 37 peso 2065/05 
memi, 2 IS 
Greggia guar n MRO 
Articoli diver, (nn no 

Totali AU 871799 
otaln vel iosu a tattoggi coll n.701, 


BORSA DI PARIGI — 26 novembre 1867, 
(Dispaccio, speciale ) 
Gorao di chiusura fino mere. 
Giorso 


precedente 
Consolidati Ingles! L. 9388 93 915 
8 0/0. Franoeso » 68.82 6870 
0/0 Italiano » Ao 46,80 
‘As. dol Crod. mobi Italialon > > e » 
Ta. Francose e 1600 + 160 + 
Azioni della ferrovia 
rio Eimanulo — Le» a 
a OLIO 
Rome dI 0 





BORSA DI NAPOLI — 36! sovembro 1867, "  Rassivo, | 


Gonsolidati 8910, aperta a 31.90, chiuse 
2 51 5, corso logalo ». 

fd. 5 p. 510 aperta a 89 

nnoa Nasioonla 1475.1471 


chiume 633 > 








SITUAZIONE DELLA: BANCA NAZIONALE 
‘a tutto il giorna 9 Novembre 1867. 
ATTIVO. 

Numerario in: cassa. nelle 7 
sodi. > e 0 + > I 100,684,61179 
Ii. nolle succursali » 17,772,904 12 

Esercizio delle Zecche dello 
Stato . . . + + i » B,I561066 

Obbligazioni del. Debito Pub- 
blico 15 pottembro incassa » _34,3A0,160: 3 

Portafoglio nolle sedi‘. . » 215,798,168 87 

‘Anticipazioni id. a ‘OLOGSNIL 68 

Portafoglio nello succursali » 87,21,287 36 

‘Anticipazioni id. . . . » 29,303,162.20 

“Effetti all'incasso in (conto N 








vorrente >... » 109,968 24 
Immobili ©, ; . 2. . » (RI0U868.S6 
Fondi pubblici. « . . » 14,928854 05 
‘Azionisti, saldo azioni» 24,339,920 » 
Spesa diverso “0. » 9,04706271 


Indennità agli‘ nzionisti della 

Banca di Genova . . »  SUgM0 * 
Tesoro dello Stato (Legge 27 

fabbraio 1866). 2» 940,22.90 
Stabilimenti ‘di circolazione 

(R, Deer. 1 maggio 1808)» 19,779,500 » 
Mutuo 250 milioni (id) = 250,000,000 » 
Azioni Banea da omettare + 20,000,000. » 
Debitori diversi . 3 © 9802/199111 
Sindacato, per l'assunzione di 

Milioni oo e + 910908748 

















Depositi volontari liberi» 150,421,406 16 
Depositi obblig. per cauzione + 20,757,025 N 
Tesoro dello Stato contro, an 

ticipazione di 100 unilioni » 30,000,000 


Total .L:1,029,39,916 11 


Capitalo. . . + . + Le100,000,090; » 
Migliotti in circolazione » 649,221,05% 60 
Marche bollo in circolazione» -— 8,675: 
Fondo dî‘riserva . 0. » 10000000» 
Tesoro ‘dello Stato, conto cor- 

rente. Non disponibilo  » 1,556,926 Si 
Prestito 025 milioni . | » ni 
Conti: correnti (Disponibile) 

nelle: sedi... 3 T,460,69178 
Ta; \‘id'inello succursali » 1,599,020 28 
Ta: — —(Nondisponibile) » ‘99,097,616/29 
Servizio del Debito Pubblico Lu ‘674,859, 99 
Biglietti a' ordino (Art. ‘21 

degli Statuti). , . . > 596800 
Dividendi a pagarsi . , » 291,751 50 
Risconto del semestro prec.» 916171 16 
Benefizi! del semestre ia corso 
ica 900,581 7I 
Id. id. ‘nelle succarsali » 1,204,105 58 
la. id. comuni . .. » 1419750 

















Dopositanti d'oggetti ‘o valori 

diverti . > +... a 151,17849)21 
Mandati a pagarsi . . » 8 50 
Creditori diverai ia TNTON8A5 


Soltoscrizione, per. 1° aliena- 
‘zone dello Obblig: 15 7bre a | 25,589,284-08 
Deposito: Obblig. 15 Thre » ‘3, B10,160 » 


Tofale: 1,4, 020,559,65 10 








Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecodeato presenta le so- 
guenti principali variazioni 














Numerario aumento L:10,368,022 
Portafoglio id; + 19750,08 7 
Anticipazioni —dimin » 198607 » 
Biglietti 0 maree 
ll bollo in'circol. amento e 10,G19,744 |, 
Conti corr, dispon. id. » 4933% » 
om not dispon.o id, » 592656, 
Benoiai id + 1050818 7 
Rorxa di Genova > 25 novambre 1867; 





L'aumonto di ieri nila Borsa di Parigi pro: 








vocd pure dell'anmento alla Borsa, d'oggi, 

La, Rendita italiana datata ‘contrattata 
tanto per contanti’ che por fno mese da lira 
51/20/a DI 1%, e restò a quosto prezzo 

Il Prestito Nazionale ii negoziò da 67.60 
n 67,50. 

Lo azioni della Banca: Nazionalo nego. 

to. per contanti e fine mese a lira 168, 
masero offerto a questo; prezzo © (chieste a 
fire, 1562, 

Francia brevo offerto a 111/112; chieato 
#/1Il; Londra s vista 2%,06,, n te 
reni 97 N9. 

















Unuera di Commeorelo. sd Arti 
(Bollettina Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
27 novembre 1867. — Fondi pabbllc. 

Consolidato 5 010, Contratti d. g. p.in n. c. 
48 80, O, del m. in c. AS 90/75 85 85 85 
80 80 (48 80) 49 iN 88/80 05/80. 49/(58 
29). 

Corno legale 48 $2 112, 

Obbl. beni ecclesiastici liberati C. d: m.in e. 
80.10, 

PARA Nazionale. Contratti | del. m. «incon. 
66. 

Bauco di sconto e sete. Contratti. d. g. p.in c. 
152.33. €. del m. inc. 150.154 155 156 
158.160.100 160 160.161. 

Persa da Li. 10 d'oro L22 20, n.L.88 î6. 








CRINACA DELLA, BORSA. DI: TORINO. 
Rendits : corso legale aumento 
sent.7 172 sulla+borsa precedenta 
Aucle la, Borsa di ieri a Parigi fu favore: 
vola all'italiano le compro a contanti avendo, 
preso il sopravrento. 

In quanto. nila' posizioni di piazza' per! l- 
quidazione, non vka dubblo che ls compre 
degli scoraì giorni. avranno alquanto sgom: 
Brato'il mércato dello scoperto; non sarebbe 
dunque improbabilo che per ora il rialzo tro- 


vare qualcho resistenza. pel fatto delle ri- 
vondito' cho potranno aver Inogo in liquida 
zione, 

Quello ‘che. nom bisogna dimenticare si è 
che il compon di 2 30 niletta molte piccole 
borse) e;che per tal fatto il contante trasci- 
nerd il fine ‘mese: a ragione 0 a torto nol non 
10 discutiamo. 

L'odiorno- nostro mercato piuttosto ferme 
‘non diedo'Tuogo nd importanti affari. 

La Rendita si mantenne sul (8 8. 

7 prestito; sul-67 00. 

La Banca sullo 1562. 

Molto ricercata la Banca sconto.a. 155,158 
cori buona fondenza. 











Parigi, 20 novembre. 
Chiusura della: Borsa. 
Ultimi: coraì. 
Fondi Francesi 80/0 — 6872 
Io ‘id 41/9019 == 
Fino: mere na 
Conaolidati' lnglosi 
Fine mose 
Consolidato Italiano 8.05 
Tai dà 
Fine; mese 
sl (Valori diversi). 
‘Azioni del Credito mob: Francese | — 160 
‘Azioni del Qredito mob. Italiano — — 
‘Azioni del Oradito mob. Spagnuolo — — 
Ax. strade for. Vittorio Emanuele — #5 
‘As. atrado forr. Lombardo-Vexet — 846. 
Ax. strade forr. Austrischo 0 — 512 











Ax: trade ferr. Romane - 50 
Obbligazioni idem — 100 
Oblignzioni Ansiriacbm )5%j-—— 938 
lu ‘contanti 35 











Ferrowie. L'orario arrivi e partenze 
da Torino si pubblica ogni venerdì nella 
Gazzetta Piemontese. 
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Carignano Ripo: 

Vittorio Emanuele (ore 3) — 
Opera: Nabuéco, — Ballo Piksaro 
‘illa. scoperta delle Indie, — Reno- 
ficlata della prima balleriaa Emma 
Ricci 

Mosslnt (oe 8) — La Compagnia 

jemontese. G.. Toselli rappresenta: 

La scola del solda 

Gorbino: Compagnia Bellotti : rap- 
proscita: Prosa. 

Scribe (oro. 8) — La dranmatica 
Compagnia Meynadior rappresenti 

Te bean père — Bataille de dame. 














Incanto. volontario 


DI grande nssortimento 
mobili muovi per ap- 
Ftimento ed arredi 
cana, 
Nel giorno 3 dicembro è successi, 
in ‘Torino, Vie Private, N. 9, piano 
terreno: 











P; Pellengo regio perito. 


LINGUA 
INGLESE E FRANCESE 


firesso Îl Sii) cav. 















FAFINZA 
trofesore ‘aiveraità di Torino 
Dirigorsi: Vin Filanzé, N. 18, 


passaggio e scala a destra, ‘piano 2° 


I insegnamento Si fa parlando 
taliano o Franeese. BIT 











Martintano (ore 7) — Uno dei 
ille — Ballo I esposizione uni 
‘vertale di Parigi. 


Si riccrono in pensione in casa 
particolare una 0 duo persono attom- 
te di civil condizione, vini buoni e 








‘Tutte le Domeniche recita di giorno. | cibi snnissimi. — Reeapito via La- 
Gianduta (ore 7) Si rappresenta | grange; N: 33, dal portinaio. — 6177 
Ta ‘sposa. sacrificata. — Ballo 
a Veniilo prese la Scmporia FAVALE 0 €. 


serraglio Schmidt (Piazza Sol. 
ferino ore 8) — Spiegazione gene- 
rale della Galeria, variati uercizi 
per si. Schmidt , esercizi dell'Ele- 
Tanto. — Apparizione dei coniugi 


ANI), ETELICA, ia ist Sani 
PASTO, sasiora redacta ab Aloy= 
1a 3iugimeltl piirophim pro: 
fisse Ho su id di pag dI, 
icide ne gabbia centrale, = | i* edizione, onorata da un Breve 
SE SIA Sv ge SeldE. | io 1% introdoltà ia diversi Seminari 
2 “Eaposizione dei — | d'Italia: Prezzo L, 28 50, franco per 
atribiziono del pasto. tutto 1 Regno. 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI; DONNE E RAGAZZI 
della Socletà Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi: TORINO, via Dora Grossa, N. 1; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Coraia del Duomo, N. #8,; NAPOLI,\via Toledo, N. 341 
d'ogni genere. 4308 


NUOVA” CAVALLERIZZA PONZIO-VAGLIA 
Vis Massena e S. Quintino, presso Piazza d'Armi. 
i Se 
































PER CAUSA DI DECESSO 


VENDITA di to stabilimento di orticoltura ,, Hvowms 
Coner, posto în Ciamberl (Savoin) con due ettari di terreno, nel centro della 
città, dequa corrente, conforuiole alloggio. Serre el ltrumienti. d'agricol: 
furay til e (orchi, graudo stalla, vendita sicura di latte, frutta. primaticia 
è verdura. 

Tndirizarai per la vendita nl sig. MARCHAND nothîb, Piazza | SLA 
od'al sig. ETTORE BARLET, via Andrea Doria, ®, Torino: 


CITTÀ DI È TORINO 


Avviso d'incanto defini 





Sa 








Stante Volferta d'aumento doll vénfesimo presentata in tempo utile. ai 
prezzi di deliberamento della. vendita, dello interiora © del grasso provenienti 
dai macelli mormbli eserciti per conto del: Mimicipio nell'anno 1868 e costi. 
tenti nel eeguito incanta il lotto secondo: 
Si rende noto 

Che allo ore 2: pameridiano di: lunedì 9 dicembra' 1887: nel civico. palazzo 
si procederà adl un nuovo incanto, col metodo delle licitazioni oral all'estin- 
ziono di candola vergino por ia vendita anzidetta, e se ne farà .il delibera: 
mento definitivo a favore dell'offerente maggiore aumento ai prezzi di L., 04 
per caduna interiora e di L. 8/19 per cadun miringramma di grasso, risul- 
tanti dai già fatti aumenti, ton avsertenza che si aprirà l'incanto sullo sole 
interiora, c lo Messo aumento fatto al preszo assefmato, ad ‘ogmina di esse, 
si avrà per accresciuto a quello portato per cadun miriagramma di grasso: 

N capitolato delle relative. condizioni continua ad essera visibile nel civico 
ufficio 8° (Economia) tutti i giorni nelle ore d'ufficio. GI70 


REGIA PRETURA DI BUSSOLENO 
CIRCONDARIO DI SUSA 


AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall’Asse Ecclesiastico, che si pon- 
gono in vendita a senso [dell'arl. 7 della Legge 15 agosto 

1867, N. 3848. 

Sì avvorte il pubbli 
ottobre p. p. della Commissione Provincialè di sorveglianza per l'ammini- 
straziono e vendita del beni ecclesiastici pervenuti al Demanio, sî pracederà 
allo ore 9 ant i del giorva 9 dicembro prossimo, in quest'afficio di 
Pretura, coll'assistenza del sig, sindaco locale quale delegato della Commiz- 
sione suddetta, e coll'itervento;del: sig. Ricevitora del Ragintro: quali rap- 
presentanto dell'Anmiinistrazione finanziaria, ai pubblici incanti por la de: 
finiva aggiudicazione in fuvoro del ‘miglior offerente dei Beni immobili qui 
otto descritti, situati in territorio di Foresto © provenienti li primi disci 
lutti dal Capitolo; di Susa, c l'undecimo dal Beneficio canonicale “Briguone. 

Lotto 1. 

Ateo irrigabile, regione Barr, di'aro 20, 90, 

Campo © prato con alberi, ieigabilo, regione Chiesa vecchia, di ettari #8. 

JI prezzo eatinativo,sul quale;si aprono gli incanti è di L. 15,970 08. 

Il deposito, a farsi. nella cassa, del Ricevitora del Registro. di Susa per 
eatziono dello aferto onde cssera aiimessi a concorrero all'asta pel suddetto 
luito è di 1 1587. 

JI deposito dollè apéso © tasso di ‘trapisso, di ‘trastrizione ed iscrizione 
Înoterarin a farsi a detta enssa esitro disci giorni dalla scgulta ‘aggiulica= 
Ziono Salvo la successiva liquidazione © regolazione, è di L: 650, 

























































Cinscuna offerta in aumento non potrà essere minore di I. 100, 
Lotto 2, 

Campo © piato, ireigabili, regione Frasso, di ettari 1, 99, 50. 

L'asta verrà aperta sul prezzd di L: 6898 92. 

ia 





posto a farsi nella suddetta cassa pet Ia canzione eudftta sè di 


deposito per lo spese suddetto si è di T_ 900. 
L'offerta in aumento non potrà essere minore" di L. 0. 





Lotto:8: 

Casu rustica, regiono Tool: di nré 8,180, 

Orto e prato irrigatile, regione, Gram Posta, di ettari 1, 99, 0. 

Prato e altend irtigabile; steian tegiono; di are 8. 

L'asta shtà apetta sul prdizo dil L. 2767 26: 

Ti deposito n farti nella suddetta) cassa per la cauzione si è di L, 276.78: 

Î1 deposito, pelle: spese anzidette 1. 130. 

Ciascuna olfertà in numanto non potrà essère riinore ii 1. 81; 
Lbtto & 

‘Altor irtigabilo ja pianura; Pégione Viganézo) dare ‘89. 

Iastà intà aperta sul prexzo di L 1584 66. 


Il deposito n farsi nolln cassa del ricevitore di Buen per ln: cauzione si è 
di Li 158/40. - 


Il deposito pello speso: suldatte L. 80, 

Cinscuna offerta, in nòmento non potrà essere: minore di Lx 10. 
Lotto 5. 

‘Aîteno ed erico, regione T'rsiané, di ara 98, 95. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di Li 1006 10. 

Il deposito nella cassa del riceritore per la cauziono è dì L, 100 61. 

Il depesito pello spose suddotte è di L. 65, 

L'offerta în' aumento non potrà essere minore dt Li 10, 
Lotto 8. 


Prato rrignbilo in suddetto terriorio, in pianura, regiono Moltsto, di 
vo 45, 8Î, 


Altano irrigabile, in pianura, in detto territorio e regione/at N. fidi 
mappa, di are 19. 
T'ista sutà aperta sul prestò estimativo di Li 1191 69. 


nl fftonito a fursi nea suddottà cassa per Ia cauzione suddetta si è di 


Il deposito per le: spese snddetto si è di L. 70. 
L'offerta in aumento non potrà ehsere minore di L. 10. 
Totto 7. 
Prato ed alteno; in pianura; Fegiona Canio, di'‘aro 87, 78. 
Lynsta sarà ‘aperta sui pretzo di L, 1881 99. 
Xl deposito nella cassa del ricevitore per'la cauzione è di L. 148 19. 
Il deposito pelle spese suddette è di L60, 
L'offerta în aumento non pottà essere minore di L. 10. 
Lotto 8. 








cho în esecuzione di deliberazioni in data 16/029 * 


Campo, regiono Totto, di aro 95, di. 
L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo di L. fi9 62. 


1 deposito a farsi nella cassa’ dell Rictvitore del Registro per la cauzione 
si Sdi L. 46 98 


Il deposito pelle spose anzidette 1. 90. 

Ciascuna offerta in aumento on potrà essere minore! di 1,10. 
Ldito 9. 

Campo, regiona Frasso, di are 84, 22. 

L'asta sarà‘aporta sul prezzo estimatito di L. 144. 


1 deposito a farsi nella cassa del Ricevitore del Registro perla catzione 
i BAI RAR AOL di giaro perla ca 


II deposito pelle speso suddette L. 60. 
Ciascuna offerta ia aumento non potrà essoro minore di L, 10, 
Lotto 10. 
Campo, regione Dora spansata, di ettari 1, 71, 00. 
L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo dei beni di L. 2989 51. 
TI deposito a farsi nella suddetta cassa per In canziono si è di D. 298 95. 
II deposito pelle spese anzidetto L. 180, 
Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L, 95. 
Lotto 11. 


Composto, dei beni infradeseritti situati in territorio. di Forosto, prove- 
nienti dal Beneftcio tanonicale Briguone, sotto il titolo di San Giorio: 


Fabbricato civile e rustico, corte ed orto annesso, in tetritorio di Foresto, 
regione Gran Porta, di are $, 30. 


Prati, stessa regione, di arò 40, 31. 

‘Alteno, regione Vignassa, di aro 84, SÌ. 

‘Alteno, regione Campo Rotto, di nre 98. 

Alteno frrigabite, alla regione Mollar, di are 9, 80. 

Alteno frrigabile, regione Armona; di aro 26, 8! 

Prato irrigabile, regione Curata, di ao; 69, 79. 

Totale della superficio dei suddetti: appezzamenti ettari 3, 74, 61. 

Lrasta sarà aperta sul prezzo estimativo. di, 5628 %. 

ll doposito a farsi nella cassa del Ricevitore del Registro, pera cazione 
si è di I. 562 88. 

Il deposito pelle speso suddette Li, 200. 

Ciasonna offerta în aumento non potrà essere minore di L 50. 

Per essoro ammessi l'incanto gli accorrenti dovranno presentare all'ufficio 
procedente la ricorata ‘conitatanto Îl deposito btablito pel lotto & esi 
aspirano. 

Saranno anmeseo offerto anche per procura purchè questa sia autentica 
© speciale. 

Non ai. potrà procedere all'aggiudicazione se non si avramo le oferte 
almono di dio concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, 6. non saranno perciò aimessi suécestivi 
aumenti ul prezzo di essa. 

La vondità dei beni sovra indicati è vincolata alla onsertanza delle con- 
dizioni contenuto pl capitolato, di cui sarà locito & chiundue di prenderne 
cognizione all'uflcio. del Ricevitore del Registro in Susa È presso la Pra- 
tura di Bussoleno. 

Sl Incanti avenano luogo pubblic gara col litema, abua cante ver. 
gino © sotto l'osservanza delle loggi in proposito vigenti: 

Dalia Pretura di Bussoleno, addi 9 novembre 11367 
TL Pretore VARROTTI. 
MANFREDI cancelliere. 


REGIA SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 


AVVISO D'ASTA 
Beni immobili. provenienti dall'asse ccolesiasticd che sì pon- 
gono in vendita a senso dell'art..7' della legge 15. agosto 

1867, N, 3848. 

Si provieno fl pubblico, che, in odecuaione i dellbetiioi im datti 9 0 
30 ottobre ultimo scorso della Commissione Providolale ‘ili sorveglianza per 
l'amuniiuistrazione e vendita dei beni ocelesiastigi. petvniiti al Demanio, si 
procederà, alle ore 10 antineridiano dl giorno  disembro/ 1507, n usato 
Uffizio di Sotto-Prefettura, coll'assistertza del sig. Sindaco, lotAld' lat de 
legato della Commissione suldetta, e coll'interforito del''sigi Ricevitore del 
Registro ni pubblici incanti per la definitiva aggiudicazioni in favore del 
miglior ‘offerente dei beni immobili qui sotto: descritti.,,.. 

Lotto primo 

Tenimento denominato la Cascina Infermera a levante, ‘nel territorio di 

Scalenghe, proveniente dalla Congregazione della Missione di S. Lazzaro di 


Torino, della superficio di ettari Î2, 38, 99, e costituente il lotto N. 167 
dell'elenco 88. 




















5109. 




















Prezzo estimativo suli qualo sî aprono gl'inestiti L. 67,015 46 
Valore presunto delle scorte. vive e morte (e dello' altre 
cose mobili - © mast | un A G87:50 


Lotto seconda 
Tenimento denominato la Cascina Infermora:a 
Scalengho, proveniente dalla Congregazione della 
di Torino, della anporficio di ottari 93 
dell'elenco 8°. 
Prezzo estimativo sul qualo ki aprono gli incanti 
Valore presunto delle scorto vive e morte e delle lire 
cone: mobili 0; St e UMANO] 3. d078Ò 
1 deposito a farsi per cauzione delle offerto. ond'essere | ammessi a con- 
correro all'aita, è stabilito nella somma equivalente nl docfmo ‘del’ prezzo, 
sul qualo gli incanti sono aperti, ciod: Î 





sel territorio di 
i (di San Lazzaro 
85 € costituente il lotto N. 168 





L: 69,581/97 














Pel primo lotto L60701 54 
Pel socondo lotto jan 6253: 19 Ù > it 
i nio pro 
ria pt 17 della leggo 15 agosto 1867, al valore nominale. 
Ciascuna offerta în aumento non potrà essere ninore di L. 200 per ca- 
gie iti, gli iti de ‘presentare al. 
sì agli incanti, gli hccorrenti dovranno presentare al- 
(CE ee iz 
‘constatante il deposito stabilito, pel lotto nl cui acquisto aspirano. 
Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica 
o spatiale: 
Non si potrà procedere all'aggiudicazione se non si avranno le: offerte al- 
L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno. perciò ammessi auccessivi 
milite dimetto ese see er ei 
Eatro dioci giorni dalln se aggiudicazione , l'aggiudicatario do- 
rà depositare Silla cossa ‘o iffizio idel Registro Pinerolo ln 
sonia; di L: 3000 -pol primo lotto o di L. 4600 pol secondo lotto in conto 
salvo In successiva liquidazione. 
La vondita dei boni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi- 
guizione nell'ufficio del Riceritore del Registro di Pinerolo, ove sono. pure 











ostensibti gli estratti della talillà (C; non che i documenti relativi. 
Gli incanti avranno logo a pubblica gara coll'eriione dell candela ver: 


Bino'e sotto l'ossorranza dello 


loggi in proposito vigenti. 


Dalla Sotto Prefettura di Pinerolo, li 15 novembre 1867: 


5056: 





NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Con atto in data d'oggi dell'usciere 
sottoscritto si è notificato al. signor 
30ly Alfredo residento in Parigi (Fran- 
cio), a mento dell'art. HM del col. 
di pr. civ. copia di ricorso o pedisse: 
quo decreto di sequestro del sig: pre- 
toro di Monviso rilasciato il 18 cor- 
retto, con. cui. autorizzò il seguito 
sequestro a mani della ditta Stanzi 
@ Bérnasconi, sino alla: concorrentò 
di L, 6,721 45 con atto dell'usciere. 
sottoscritto del 119 andutte, e sì è 
pure citato il dotto sig. Joly Alfredo 
n comparire. nanti il tribunale di 
commercia di. Torino allo ofe' 9) di 
mattina delli $_ prossimo. gennaio 
1568 per. la conferma 0. revoca del 
sequostro. 

Torino; 22 novombro 1867. 
sua Litigi Setraguo use. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(t» Pubbl) 

All'udionza clio. sarà tenita alle 
gio 11 dol mattino delli 23. gennaio 
d. v. dal tribunale civile. di- Cuneo, 
ti procoderà al. nuoro, incanto degli 
stabili posseduti sl teritorio di Roc- 
eavione. da Mussa Giacomo fu Matteo 
ivi residonto, composti di prati, campi 
e boschi, sulla instanza della signora 
Riberi Lucia fu Gionnni vedova di 
Cuniberti Bernardo residentein Cuneo, 
tanto in proprio che come madre ed 
amministratrico dei minori suoi figli 
Gioanni e Maria fratello. e sorella 
unibert, riniasti invenduti all'adiona 
delli 90 ottobre ultimo scorso, per i 

uali vente. ribassato il prezzo di 
due terzi da quello risultate. dalla 
irizia relativa d'estimo 29 marzo 
{867 del geometra. Gardini Remigio, 
‘@ si esporranno in vendita ciod 

1 primo lotto già quinto sul prezzo 
di L16O, 67; È 

11 secondo lotto giù sesto di lira 
108, 3; 

11 torzo lotto già settimo di L. 00; 

JI quarto, lotto già ottavo di lire 
487, 87; 

Tl'quinto lotto già nono di L. 589, 94; 

Tgesto lotto già decimo di L. 89, i; 

II settimo lotto già undecimo di 
hi, 76,52. 

E per la comparizione del credi. 
tori iscritti nel giadicio di graduazione 
dichiaratosi aperto sul prezzo. rica: 
vando dalla vendita déi sumenziodati 
Mabili vonno. fissato il termino di 
giorni 90, dalla notificanza del bando, 
© delegato il sig. giudice avv. Luca 
Matteoda, per l'istruzione del giudicio 
stesso. 

Cuneo, 14 novembro 1867. 

Pellegrino sost. Luciano p. e. 
6 




































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(ia Pubbl) 

‘All'adienan di quisto teibinala ci 
vile delli 95 dol prossimo mose di 

snai 1808, avrà luogo. l'ircitità 
el beni situati nel territorio di quo- 
ata città, regione. denominata ‘doi 
‘88, Bino ‘ed Iivaaio olira Po, co 
sténti ia, un corpo di casa, don giar- 

ride del quantitativo di 

‘ate 19, ‘cbnt.. 17, i tuali si sabastano 
ad.instanza del Sig. Giacomò Cardoli 
| dei vivente ingegnero Piotro residente 
fa fiuola fo llo del falito day. 
Giuseppé Vergiiano, in. un sol lotto 
al preizo dallo initatte offerto e 
Sultanto dal relativo bando (delli 1 
novembre 1867 alle condizioni nel 
siédesimo apocificdto e sotto e'cop 
renze ivi pure descritte. 

Quest'iticanto fissato con ordinanza. 
‘alli. 7 novembre 1807, cmagsta dal 
sig. presidente di ‘questo. tribunale 
votne autorizzato coîì sehtenza dol 
tribunale stesso) delli 10'scdrso set- 
tembré; colla quale si dichiarò aperto 
A giudizi di graduaziono ul prezzo 
ricando all, relativa vendi, si 

ilogò & ‘giudice, commégko Jl signor 
ant car. Rose © Si rdinò ni cod 
tori inscritti dil depositare mella came 
celleria dal: tribunale suddetto Je oro 
motivato domazile di collocazione. ed 
È documenti giuitificativi nol termino 
‘i giorni’ 80. dalla notificezione de 
bando: 

Torino, #0 novembro; 1807. 
5098 —— Gallovsost. Ravascoga: 


{981 NEL FALLIMENTO 
di Chiopella Hraneesco Maria, già 
fotografo in. Torino, dia 'S.'Mas- 
mo, nun, 9; 

Si avvisano lì creditori di rimettere 
‘nel termine di 20. giorni alli sindasi 
definitivi ditta Bollito p Torchio e si- 
nor canisidico capo Domenico Bar: 


























Il Segretario VIECCA. 





roero in Torino, od dila cancelleria 
di questo; tribinale. di commercio li 
loro. titolî colla. rispettiva, nota, di 
credito in carta bollata de una lira, 
e di comparire quindi alla presenza. 
dei giudico delegato sig. Enrico Mar- 
tinolo alli. 28 dicembre. prossimi, alle 
ore 9 antimoridiane; in una sala dello 
‘stesso’ tribinale, pella ‘verificazione 
doi crediti. 
‘Torino, 16 novembre: 1807. 
Avr, Massarola vice-cane. 


‘AVVISO D'ASTA. 

(1° Pubbl) 

Si previene il pubblico che alle orò 
ario di lunedì 16. dicem 
0; Avanti il notaio sotto- 
serio, delegato da al. interessati 
nella divisione dei beni della famiglia 
Pansiotti di Varallo col verbale 
l'adunanza degli. interessati stessi del 
2% scorso ottobre, e nel suo studio 
in Varallo, sì terrà asta pubblica per 
la vondita' degli stabili. seguenti ca- 
duti nelia successione: della signora 
Martina Bevilacqua vadoa,dol fi sig. 
avv. Bernardo Pansiotti 6° di quella 
del di lei figlio Pansiotti Luigi de- 
scritti nola perizia Avondo  Giomanî 
delli 11 settembre 1867. 
Descricione degli stabili da alienarsi. 
1. Stabili posti in Cavallerio pro- 
vanienti dalla successione della ‘ig: 
Martina Bevilacqua. 

1. Vigna al Sellorino; di nn. 
127'di mappa, di are ‘7, cont, 28, 
stimata cd esposta all'asta' per L: 130. 

£. Vigna, prato e poco bosco alla 
Fontana, al 1, 478, #16, 400, 407, 
di arò 19, 80, stimata od esposta al! 
l'asta: per" 1. 599. 

3. Vigna è bosco, ced al Vignone 
0 Farbera, al N. 256 di mappa di 
are 29, stimata ed esposta all'asta 











500 


























per L, (60. 
4. Vigna 6, bosco al Sassello, at 
mn. di mappa 996, 601,.608, di ara 





56, 99, atimato. Li 1040. 

8. Stabile posto în Varallo provo» 
nente dalla succossiono dol sig. Pari: 
siotti Luigi, 

È. Vasto. fabbricato. sulla Piazza 
Nuova di Varallo, stimato od esposto 
all'asta por L. 20700. 

Lo condizioni. della, vondita sono 
visibili presso il notaio sottoscritto. 

Varallo, 20 novombro 1867. 

Not. Gio. Bussono. 


SIKO CITAZIONE 

Con atto dell'usciere Federico Star- 
sola in data ‘delli. 8 corrente. meso' 
di novembre, seguito sull'instanzn. 
della signora Vinginin Melano-Calcina 
yodova del signor goometra Gioranni 
Viglietti domiciliata a Carrà vennero 
citati alla forma dall'art. LIU del co- 
dice di proc. civ., 5 Cattorina Gasco 
© Gionnnî coniugi Castello giù domi- 
clliati in Torino ed attualmente di 
domicilio, dimora ‘e residenza ignoti, 
A tomparire vanti la pretura, di 
Carrà ed all'udienza che sarà ivi te- 
uutail'iorno 29 corrente. mese, ed 
‘alle ore 9) antimeridiane, per ivi dir 
Gaiisa per cui non debbano vedi 
dichiarare tdhuti: 48 Hiopo al piga- 
‘monto della scimma (iL, 400 cogli 
interessi relativi 0 spese. 

Mondoîì, 21 novembre 1867, 

illa Giacinto caus. 


5011 GRADUAZIONE 
Con decreto dellilmo signor pro- 
sidento del tribunale civilo di Cunoo 
25 ottobre 1867, în seguito a ricorso 
presentato dalla’ signora Teresa Al- 
lodi vodova in' prime nozze di Fede: 
rico Zucchi ed_in seconde nozzo mo- 
glio di Folico Savanco, da'cal. è as- 
dista cl autorita residente in 
Cuneo, sî dichiarò aperto il giudicio 
di graduazione ‘sul prezzo ricavato 
dagl” stabili caduti nella eredità di 
Federico Zucchi, volontarinmento von- 
duti sullistanza del curatore di detta 
dità giacente sig. Michele Filippi 
residente în questa città, @ quindi su 
quella-di Grass Agata vedova Rajter, 
anche qualo comprincipaîe della ra: 
ion l ongozioOristotoro Taj re: 
sidente ‘in Cuneo, pel complessivo 
lore di La 1790 o ner l'istruttoria 
gel relativo giudico venno dolegnto 
JI signor giudice avvocato Francesco 
Luigi Rossi, mandando ni creditori 
fhicrtti di depositare le loro domando 
Sgloctzione el document, giusti 
ficatii nel termino di giorni 9U dalla 
notificazione dell deoreto sterno. 
Cuneo, 11. norombra 1867. 
Pellegrino sost. Luciano. 















































Torino — Tin. G. Favala 06, 





